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Il saggio "Indagine sul futuro" del presidente di Tim raccoglie una serie di scenari che vanno al di là di facili distopie sempre più diffuse

Salvatore Rossi
Ivantaggi  del progresso

Non solo tecnologia, ma anche creatività e passione civile: ecco una formula per il domani

STEFANO LEPRI

Z

Q
uando si progetta un
libro sul futuro, si ri-
schia di restare indie-
tro sugli eventi. Lo sa
benissimo Salvatore
Rossi, ora presidente

di Tim (dopo una lunga carrie-
ra in Banca d'Italia fino a diven-
tarne direttore generale), che
nel suo lavoro cita infatti il
film Metropolis di Fritz Lang,
dove cent'anni fa si immagina-
va il mondo di oggi facendo
volteggiare tra i grattacieli gli
aerei biplani di allora.
Dati i limiti della fantasia

umana, il tentativo di prevede-
re il domani può insomma sof-
frire di «presentismo» (50 an-
ni fa, chi avrebbe previsto la
scomparsa delle macchine da
scrivere?), scrive nel suo Inda-
gine sul futuro appena pubbli-
cato da Laterza. In questa chia-
ve ironica Rossi apre con un
breve racconto di fantascien-
za, nutrito dai capolavori del
genere, quelli di Isaac Asimov,
H.G. Wells, Aldous Huxley.
La scelta è stata interrogare

esperti che meglio potessero
intravedere ciò che verrà: la
studiosa di neuroscienze e se-
natrice a vita Elena Cattaneo,
l'amministratore delegato di
Google Cloud Thomas Ku-
rian, Cristiana Fragola, diret-
trice di un'organizzazione in-
ternazionale che affronta il
cambiamento del clima, il
giornalista Ferruccio De Bor-
toli, l'architetto d'avanguar-

dia Carlo Ratti, e una giovanis-
sima ricercatrice informatica,
Beatrice Polacchi.
Sembrava che una cesura nel
corso della storia l'avesse por-
tata la pandemia. Ora ce ne
troviamo davanti una forse
più profonda, creata dalla
guerra in Ucraina. Dobbiamo
già aggiornare la sua visione
del futuro?
«Me lo sono chiesto, negli ulti-
mi giorni, ma no, credo sia an-
cora giusto guardare lontano,
seguendo tendenze che rimar-
ranno in opera salvo che si pre-
cipiti in un conflitto mondiale:
l'intelligenza artificiale, il cam-
biamento del clima, i social me-
dia fra trasmissione di notizie
e trasmissione di emozioni, il
ruolo dello Stato e quello del
mercato. Mi conforta l'ottimi-
smo di chi si occupa di scien-
za: i vantaggi del progresso so-
no talmente grandi da sor-
montare tutte le forze contra-
rie. Poi, certamente, mi caute-
lo con il raccontino di apertu-
ra, che è distopico e piuttosto
pessimista».
Elena Cattaneo dice che per
tenere insieme progressi del-
le tecnologie, creatività, at-
tenzione alle persone e buon
vivere, occorre una «passio-
ne civile della conoscenza».
«Passione che, nelle sue paro-
le, spetta alle istituzioni demo-
cratiche promuovere e a noi
cittadini coltivare».
Difficile, quando sulla rete
troppi si accontentano di
emozioni non ragionate e si ri-
fiutano di approfondire co-
me stanno davvero le cose.
De Bortoli contro chi diffon-

de odio propone che, in caso
di reati, la magistratura pos-
sa penetrare l'anonimato dei
social network.
«Sì. Occorre fare grandi sforzi
per diffondere la capacità criti-
ca. Ad esempio, mi pare giusto
che alcune università prenda-
no iniziative contro la povertà
educativa, mandando i loro
studenti e studentesse ad aiu-
tare i bambini delle aree più di-
sagiate. Un grande contributo
lo può dare, sempre secondo
Elena Cattaneo, la diffusione
del metodo scientifico di avvi-
cinarsi alla realtà, che insegna
a separare i fatti verificati dal-
le opinioni, che impone di sot-
toporre sempre a giudizio criti-
co le informazioni che si ricevo-
no. Altrimenti prevalgono le
paure contro il nuovo e contro
il diverso, che tendono sempre
a riemergere».
E inducono a disprezzare gli
esperti, tra cui gli scienziati.
Oppure a diffidare degli algo-
ritmi, a temere il crescente
ruolo dei robot.
«I macchinari, parlando in ge-
nerale, ci hanno aiutato molto
e molto ci aiuteranno, in modi
che ancora non riusciamo a im-
maginare. Nel film Metropo-
lis, che è del 1926, dalle fab-
briche del futuro esce quasi
tutto, ma per farle funzionare
occorre il lavoro convulso di
migliaia di operai davanti a
quadri di controllo, impegna-
ti ad azionare pesanti leve fi-
no a sfinirsi. Sappiamo oggi
che non è così. Le macchine
possono imparare a guidarsi e
a controllarsi da sole, senza bi-
sogno di lavoratori-schiavi».

Thomas Kurian di Google le
dice che molto manca ancora
prima che i computer acqui-
stino una vera creatività. Ma
la paura ricorrente (ricorren-
te da due secoli, in forme di-
verse) è che le macchine sosti-
tuiscano gli uomini nei posti
di lavoro.
«Il disastro può accadere se il
guadagno di produttività otte-
nuto con le macchine resta tut-
to nelle mani di chi le possie-
de. Se viene distribuito, no. In
passato hanno operato diversi
meccanismi di riequilibrio,
ma se ci trovassimo davanti a
un fenomeno esteso e impetuo-
so di rimpiazzo del lavoro uma-
no non basterebbero. Avrem-
mo bisogno qui di un ruolo del-
lo Stato maggiore di quello
concesso dalle ideologie in vo-
ga dagli anni '80 del secolo
scorso in poi».
Salvo che in Italia, a leggere
alcuni passi del suo libro. Lei
scrive che da noi lo Stato ha
sempre tagliato le unghie alle
imprese. Certo le ingerenze
della politica sono state enor-
mi: ma proprio la storia dell'a-
zienda da lei presieduta, Tim
ex Telecom, snazionalizzata
25 anni fa, mostra che i priva-
ti — almeno quelli italiani —
non hanno saputo cogliere
un'occasione straordinaria.
«A me pare che lo Stato abbia
continuato a immischiarsi.
Guardiamo l'attualità: perché
a Tim non dovrebbe essere
concesso il vantaggio dell'inte-
grazione tra la rete fissa, che
abbiamo per lascito storico,
con i servizi di telefonia mobi-
le? A Deutsche Telekom in Ger-
mania e a Orange in Francia,
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ex monopolisti anche loro, è
permesso. Nostri concorrenti
che entrano nel fisso possono
fare offerte combinate tra fisso
e mobile, noi no. Io credo che
l'intervento dello Stato sia ne-
cessario per attenuare le disu-
guaglianze sociali che il merca-
to inevitabilmente crea. Ma
questo, in Italia, lo Stato non è
riuscito a farlo».
Se per affrontare pandemia,
pericoli di guerra e cambia-

mento del clima in tutto il
mondo, il ruolo dello Stato
crescerà, in Italia rischiamo
di ripetere vecchi errori.
«E possibile. Ma io ritengo che
l'Italia abbia doti che possono
essere utilissime nella nuova
fase; l'esperienza di un merca-
to temperato e di un settore
pubblico forte non è inutile. In
più, nel nostro passato trovia-
mo una miracolosa combina-
zione fra il gusto del buon vive-

SALVATOREROSSI

PRESIDENTETIM

L'intervento statale
serve ad attenuare
le disuguaglianze
sociali che il mercato
crea inevitabilmente

L'Italia può insegnare
un rapporto nuovo
tra l'innovazione
tecnologica
e il benessere umano

II libro

re e la sapienza produttiva tec-
nologicamente sofisticata».
L'Italia del Rinascimento era
il Paese più istruito d'Europa.
Adesso è uno di quelli che lo
sono meno.
«Infatti è quello lo sforzo prin-
cipale da fare per instillare la
passione della conoscenza. L'I-
talia può insegnare al mondo
un diverso rapporto tra innova-
zione tecnologica e benessere
umano».

Salvatorc Rossi
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di Salvatore Rossi
ed. Laterza
176 pp.
14 euro
Da domani in libreria

Il racconto che apre il suo li-
bro, La legge zero, si svolge nel
2055. I suoi personaggi comu-
nicano con «messaggi menta-
li» a distanza: dunque, non
hanno bisogno di imprese di te-
lecomunicazioni come Tim...
«Da trent'anni, tutte le azien-
de di telecomunicazioni del
mondo sanno che per sopravvi-
vere dovranno cambiare. Tim
ci si sta dedicando». —

© RIPRommnE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
3
9
5
1
8

Quotidiano

Laterza - stampa nazionale Pag. 3


